
QUADRO DELL’EMERGENZA 

Popolazione colpita in SIRIA
Popolazione colpita 13,5 milioni
Bambini sotto i 18 anni bisognosi d’assistenza                              5,8 milioni
Popolazione sfollata 6,5 milioni
Bambini sfollati 2,4 milioni
Persone in aree difficili da raggiungere 3,9 milioni
Bambini in aree difficili da raggiungere                                           1,2 milioni
Bambini in aree sotto assedio 974.100
Popolazione colpita in IRAQ
Rifugiati registrati 228.894
Bambini rifugiati (sotto i 18 anni)      100.027
Bambini rifugiati (sotto i 5 anni) 38.912
Popolazione colpita in LIBANO
Rifugiati registrati 1.017.433
Bambini rifugiati (sotto i 18 anni) 551.449                   
Bambini rifugiati (sotto i 5 anni) 172.946
Comunità ospitanti colpite dalla crisi rifugiati                                   1.500.000
Popolazione colpita in GIORDANIA
Rifugiati registrati 655.404
Bambini rifugiati (sotto i 18 anni) 334.909 
Bambini rifugiati (sotto i 5 anni) 102.242
Popolazione colpita in TURCHIA
Persone rifugiate 2.814.631
Bambini rifugiati (sotto i 18 anni) 1.258.140 
Bambini rifugiati (sotto i 5 anni) 385.604
Popolazione colpita in EGITTO
Rifugiati registrati 115.204
Bambini rifugiati (sotto i 18 anni) 50.344
Bambini rifugiati (sotto i 5 anni) 13.018

ULTIMI SVILUPPI E INTERVENTI DI EMERGENZA 

Costante peggioramento della crisi in Siria: nel 2016 13,5 milioni le
persone colpite, di cui 5,8 milioni bambini; 6,3 milioni di persone sfollate
all’interno del paese e 4,8 milioni rifugiate nei paesi limitrofi; più di 400 bambini
uccisi e 500 feriti, 300 usati in combattimento come bambini soldato, 7 milioni
ridotti in povertà e 1,7 milioni senza accesso a scuola. In Siria 1/3 degli
ospedali è fuori uso, il 70% della popolazione non ha accesso all’acqua: nel
2016, 60 scuole, 101 ospedali e 30 infrastrutture idrico-sanitarie
direttamente e deliberatamente attaccate dalle parti in conflitto.
 Iniziato il ritorno ad Aleppo Est, ridotta in rovine. Tra gli aiuti UNICEF ad
Aleppo: acqua potabile per 1,3 milioni di persone tramite autobotti e il ripristino
di impianti e condotte idriche; vaccinazioni antipolio per 13.000 bambini sfollati;
32.000 bambini e donne assistiti contro la malnutrizione; 25.000 coperte e
51.599 kit con vestiario invernale per oltre 30.000 famiglie; informazioni sul
rischio delle mine per 55.000 bambini e sostegno psicosociale per oltre
35.000; protezione per 300 bambini soli e sostegno alla ripresa dell’istruzione
di 4.500 bambini in 22 scuole, fornendo materiali scolastici e aule prefabbricate.
Oltre 10.000 sfollati da Raqqa per le operazioni militari contro il cosiddetto
Stato Islamico: 175.000 i bambini a rischio. Forniture UNICEF d’acqua per
700.000 persone, compresse per la potabilizzazione e micronutrienti per un
milione, 2.000 kit familiari per l’igiene, farmaci e scorte mediche di base.
Più di 5.500 i rifugiati iracheni giunti in Siria in fuga da Mosul: assistenza
UNICEF nel campo di Al Hol ad Hassakeh con acqua, generi di prima necessità,
vaccinazioni, servizi medici e nutrizionali.
2 milioni i bambini in aree difficilmente accessibili e 300.000 in zone sotto
assedio in Siria: 700.000 in quelle controllate dall’ISIS. Da gennaio, 93.000
civili di cui 40.000 bambini sotto intenso attacco nella città assediata di Deir Ez
Zor. Nel 2016 oltre 1,57 milioni persone in 151 aree difficili da raggiungere e
in 15 zone sotto assedio hanno ricevuto aiuti UNICEF per sanità, nutrizione,
acqua e igiene, protezione dell’infanzia e istruzione, distribuiti attraverso 86
convogli umanitari d’emergenza o paracadutati.
In Siria e nei paesi limitrofi colpiti dalla crisi siriana, nel 2016 l’UNICEF ha
raggiunto 21,47 milioni di bambini con vaccinazioni antipolio; 15,94 milioni
di persone con acqua sicura e 1,93 milioni con educazione sanitaria e kit per
l’igiene; 1,36 milioni tra donne e bambini hanno beneficiato di monitoraggio
nutrizionale; 4,34 milioni di bambini sono stati assistiti in programmi di
istruzione ordinaria e informale e con aiuti scolastici, 1 milione tra bambini e
adulti sono stati assistiti con protezione e supporto psicosociale.
3,1 milioni di bambini raggiunti dalla campagna Back to Learning in Siria
con aiuti scolastici, ma oltre 1,75 milioni non hanno accesso all’istruzione:
una scuola su 3 inutilizzabile perché danneggiata, distrutta o usata da rifugio per
sfollati o per scopi militari. Dal 2011, 4.000 gli attacchi contro le scuole in Siria.
Nella regione 857.600 i bambini assistiti per l’istruzione, ma 700.000 restano
senza accesso a scuola, di cui 380.000 in Turchia e oltre 93.000 in Libano.
 Piano di interventi per l’inverno: raggiungere in Siria e nei Paesi limitrofi
2,5 milioni di bambini con coperte e vestiario, sussidi in denaro, materiali e
attrezzature, inclusi riscaldamenti per le scuole e i rifugi d’emergenza. Appello
mirato per 82,4 milioni di dollari.
 Appello umanitario UNICEF per il 2017: 1,396 milioni di dollari necessari
per i programmi d’emergenza nell’intera regione, di cui 354,6 milioni per la Siria
e 1,041 milioni per i rifugiati nei paesi limitrofi
Dall’inizio della crisi siriana, grazie ai donatori italiani l’UNICEF Italia ha
sostenuto i programmi di emergenza con 4.947.400 euro: oltre 1 milione nel
solo 2016.
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Le vittime del conflitto

In Siria

 5.800.000 bambini e minori colpiti in

vario modo dal conflitto, su un totale di

13,5 milioni di persone colpite

 2,4 milioni i bambini sfollati, su un

totale di 6,5 milioni di sfollati all’interno

della Siria

Nei Paesi colpiti dalla crisi siriana  

 2.308.897 i bambini profughi a causa

del conflitto, su oltre 4.860.897 rifugiati

Appello d’emergenza UNICEF 2017

1,396 milioni di dollari necessari per il

2017: 354,6 milioni per la Siria e 1,041

milioni per i rifugiati nei paesi limitrofi

Interventi di risposta UNICEF
1° gennaio 2016 – 1° gennaio 2017

In Siria            Nella regione

3.851.196            17.625.916   
Bambini vaccinati contro la polio

1.119.256 245.714
Bambini e donne monitorati per la 

malnutrizione

14.418.231              1.522.603
Persone assistite con acqua sicura

3.488.461 857.607
Bambini assistiti per l’istruzione

503.633                 547.440 
Bambini assistiti con protezione 

e supporto  psicosociale

791.681                  376.988
Persone raggiunte con aiuti salvavita in 

Siria e assistenza di base nella regione



Popolazione assistita nella regione: Libano, Giordania, Iraq, Turchia, Egitto

Nei Paesi colpiti dalla crisi dei rifugiati siriani, nel corso del 2016
l'UNICEF ha operato i seguenti interventi

Ha assistito 748.663 bambini con l’inserimento in programmi d’istruzione e
apprendimento e distribuito materiali didattici e aiuti scolastici a 640.512 bambini per
sostenerne le attività a scuola; 108.944 gli adolescenti assistiti con educazione alle Life
Skills, le strategie di vita utili ad affrontare i rischi della quotidianità in contesti di emergenza.

Un totale di 547.440 bambini hanno beneficiato di servizi di protezione tra cui supporto
psicosociale e attività socio-ricreative in spazi a misura di bambino, sostegno specialistico da
parte di psicologi, attività di ricerca e ricongiungimento familiare. 1.001.813 tra genitori ed
adulti sono stati sensibilizzati e formati su protezione e assistenza psicosociale dei minori.

In Iraq, Giordania e Libano, ogni giorno l'UNICEF sta fornendo acqua potabile e per uso
domestico a 1.522.603 persone, sia attraverso la distribuzione d’emergenza sia tramite il
ripristino delle infrastrutture idriche. Un totale di 282.024 persone hanno ricevuto accesso a
servizi igienico-sanitari e 1.032.890 hanno beneficiato dello smaltimento dei rifiuti nei campi
di accoglienza, 435.701 persone di attività d’educazione all’igiene in contesti di emergenza.

Un totale di 17.625.916 bambini sono stati vaccinati contro la polio attraverso campagne
straordinarie di vaccinazione ripetute su basi mensili nei 5 paesi colpiti dalla crisi siriana,
78.291 sono stati vaccinati contro il morbillo. Un totale di 1.264.994 persone hanno
beneficiato di visite mediche di base.

Un totale di 244.145 donne sono state assistite sulla corretta nutrizione infantile, 263.268
bambini hanno beneficiato di servizi di diagnosi e monitoraggio della malnutrizione,
177.167 di integratori tra cui micronutrienti, vitamina A e supporto nutrizionale.

Un totale di 376.988 tra bambini e loro familiari hanno ricevuto assistenza di base tra cui
sussidi in denaro e aiuti di primo soccorso.

Oltre 4,9 milioni di euro il contributo dell’UNICEF 
Italia grazie ai donatori italiani

In Siria, nel corso del 2016 l'UNICEF

nel settore acqua e igiene ha riabilitato infrastrutture idriche e igienico-sanitarie per 3.901.010
persone e distribuito sostanze per il trattamento idrico per 14.418.231; fornito prodotti per
l’acqua e l’igiene ed educazione sanitaria a 1.503.364 persone; dato accesso d’emergenza ad
acqua e servizi igienici a 825.447 persone in campi sfollati, scuole, centri sanitari, siti
d’accoglienza; portato con convogli umanitari acqua e servizi igienici a 680.750 persone di aree
difficili da raggiungere o sotto assedio.

Per la protezione dell’infanzia, 503.633 tra adulti e bambini hanno beneficiato di servizi di
protezione e sostegno psicosociale; 1.022.948 individui sono stati sensibilizzati sulla protezione
dell’infanzia e 1.866.260 sui rischi di ordigni inesplosi; 34.480 persone hanno ricevuto materiali di
protezione portati con convogli umanitari in aree difficili da raggiungere o sotto assedio.

Nel settore dell’istruzione, 3.160.090 bambini in programmi di istruzione ordinaria hanno
beneficiato della distribuzione di testi e aiuti scolastici, 328.371 d’istruzione informale o corsi di
recupero, 184.450 di educazione alle Life Skills - le strategie di vita utili per affrontare i rischi
della quotidianità in contesti di emergenza – e 137.380 bambini hanno ricevuto materiali didattici
portati con convogli umanitari in aree difficili da raggiungere o sotto assedio.

Nel settore sanitario, 3.852.196 bambini sono stati vaccinati contro la polio, 279.118 sotto
l’anno d’età con vaccinazioni di routine, 1.659.290 tra donne e bambini hanno beneficiato di
assistenza medica e 2.292.074 della distribuzione di medicinali; 517.558 hanno ricevuto aiuti
medici attraverso convogli umanitari entrati in difficili da raggiungere o sotto assedio.

In ambito nutrizionale, 601.783 tra bambini, donne incinte o in allattamento hanno beneficiato
di multi-micronutrienti, 1.119.256 sono stati monitorati per la malnutrizione acuta, con 18.946
bambini malnutriti inseriti in programmi di cura; 658.443 madri sono state assistite sulla corretta
nutrizione infantile; 352.678 persone hanno ricevuto aiuti nutrizionali attraverso convogli
umanitari entrati in aree difficili da raggiungere o sotto assedio.

Un totale di 672.392 bambini hanno ricevuto aiuti di primo soccorso tra cui coperte, vestiti e
aiuti per affrontare la fredda stagione invernale e la torrida estate, con ulteriori 119.289 assistiti
in aree sotto assedio o difficili da raggiungere. Un totale di 1.760 persone hanno ricevuto
sussidi in denaro quale assistenza ulteriore a bambini in condizione di particolare vulnerabilità.


